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^a^Ja&aie • . : l i ' Jt.B ŜSH 
pr^ga i sicjnori Associati MUora 
in arneiraìo di pagamento a vokr 
sollecitare la'Hffìi^sè(i:é^^^'^^^07:to 
4a essi dovuta. 

Baccomanda pure ai signori Mi- ì *^"{' 
venditori della Provincia e fuori ' sccuutìie 
di weUersi^^^prrente alpHt pre
sto oride noftvmgci^ loro sospesa 
la spedizione. 

i 

"••̂  misera 

m ni lU' 
- j r l J , ^ ! ^ •• 

f Vìei sopra con. compiacenza. Grìo-
\ vandoai all' incolumità-delia saluta 
j publica,si facUijierà ez|§i|4io H mi-
J glioraTOento naofSf^ d^lla donna, 

a cui deve^^^ndere oggiìpgnl G-o-
! yemo:-:cìvilef»'#|ÌM,'mòdf!^^^ " 

Non occorre, pet dirooàtrarlo,-
a ti1)ppi particolari. È 

I troppo nòto, infatti, come la schià-
vitìi, sotto una delle sue forme più 
esose, com'era sin qui praticata in 
Italia contro la parte. 
dei ra l t ro sesso, più bisognosa di 
aiuto, fosse per sé stessffjjij^ im
moralità tanto più grave, per que
sto che..rendeva ogni riparazione 
quaslfedel tutto impossibile, e per
petuava il vizio, non solo nellè^ 

Maffi e Costa Andrea non fecero l creature che avrebbero voluto soti 
che tentativi per parlare dì straforo f ® r s i alla;suà'ìnflueiiza, ma creava 
di. certe qùesti(^nf soQ||}Lc|ilerasì: una specie dicasta gentilizia; della 

quale era privilegio r infamia. 
Una iffamia che vestiva, .oJtW 

• ••••• • ' "i'^lll!^' '" 

a tutto, una delie forme più de-
plo|;.eyoli deUyngiustizia, viste^ 1 .̂ 
continue ed inevitabili disparità,dl;^ 
trattamento che essa,sancivav. fra 
sciagurate di cui le più persegui-^ 
tate non erano, il più spessòy in-< 

j ' 

•-m 

La BaW)i% ha votato il bilancio 

deli' interno, e bisognariconoscere 
che- i pochi discorsi pronunciatisi 
non si tennejRg.. troppo . elav.ati. ?®M^ 

'm 
<. 

inaireitamente negato di far capóh-^ 
Bo quando neTorrnularono speciale, | 
domandar ToscanejU nei. suoi 
scherzi è ormai esaurito i U solo, e 
Paniz^a traig) con- vera,,,cpmpe,-: | 
tétiza le questioni., sanitàrie,, che 
ebbero nei caso pratico dell' abo
lizione' (tà, sifilicomi anchie r a p 
poggio dfftl sfolgorepgiante com-
pentissima parola di- Tommasi-

Crudeli. 
drispi non lasciò deviare la 

iittesLione; d ì edè ' sp iega^^ le 'p iù^ f di- i^rivàti^i 
soddisfacentivsovra„i suoi progetti; 
accentuò risolutamente dettami po
litici, sia difendendola vitalità delle 
attuali istituzioni p^- curare le 
piaghe sociali, sia proclamando 
come giammai si debba o possa, 
né mai egli lofece;,;^otarea sera-

i vece, che le più degne di pietà. 

chiarato défT;ffspi;e Itesecondb 
cue sovvenziona i giornali che 
sparlatnò dì piùf!i)er mandare'via 
il.ì^imo'deve fare'unM'ncbiesttiftie 

ovi il caos ilei)%. sua ammìni-
strazbne e p^r torre Treviso al 
secòifìdo, come insistevaTio tutti i 
liberali, vede commuoversi i pxm-
cipali deputati e farsi un pubìicó 
scandalo. 
^ i m i n i s t e r i , come.,nelle p p 

fetturè rè,„o^vunque dòsi; il favo
ritismo domina onnipotente ê ^̂ i 
ministri seìftbnsi.impotènti. Ecco 
le; diftìcòM di un ministro che 
lavori sul sei:io e che tutti questi 

cpmpre^hde; ed ecco che 
C'rispi'deVò' anelare a rilento, per 
dare i ^ I p i soltanto, a tempo 
propizio ; ed ecco come a r i l e n t o . 
vaiia..neirattuare le riforme, per-
che agli vuole attuarle sul iserio. 
La discussionelll bilancio deirin: 

• _ j 

terno le f |g , intanto comprendere 
ISJI è con i compiacenza ĉ é̂ ogni 

non 

tirii.rìam0nt0 aì slstamn pai quale orasi 
consacrata una nuova forma di schia
vitù. 

A q îfìsti voti, alla conclusioni della 
Boa'̂ gi^ranza ...della GommisstòtìW^̂ ^̂ ^̂ ^ 
Gciverno j j 'î nformò compilando mclue" 
r e t̂i 1 a is^ii't^'fi ̂  «̂  ti t i ̂  ^ ̂ ĉ  
monte al R. Decreto dì sopprossionej 
un Decreto sulla polizia dei ;,(|a3t«mij! 
un altro sulia curaVei siaiicooìli^^iii 
altro sulla cura della mutattia cel-
i i c h e . • •• •, , , • • * - . .-iiwpft: 

Col primo dì essi tSÌ è abolito ì'ob-
bligtì^WlIa cura n^i sifiiicomì^as sì 
è reso òbbligato''ia tale cura à domi-
cilio con facoltà nel Govorno di e« 
se^llaro la^ofvogiìanza. Vennero date 
altreój; delle, dìsposi«ioni per I* istitur 
zione di Soeietàf^di Patronato,^ 

i*?l'-;r.-Wt-B} 
: Ì ^ S 

MsssiàÈao* — Dopò briU|nté-4di-

vo*,ato t^. ordine,,Mr giorno ia eul 
itivttttìi d*or» '» p i i ^ ^ k f l t a ad a-
stenersi dftlllintei^venire à faiizionì 
religiose 

Fattosi l'appello Domìnals sì ebbero 
soltanto quattro voti contrari e vhnii 
favorevoli.''^?^' • ^^ 

quella infotici che volessero ritornare 
suiia via deironore. — Col secondo 

I 4 '. 

M 

^Ma non verrà da questa r i f o r m S ^ f ^ 
uri migìioramento fisidó é moràla 
soltanto OT questa e ' 

giorno' più CI convmciamo 
esserci punto poi ingannati, quando 
dà-fflWed anni, quasfesoli; giiar-
davamo fidenti alla stélla di Frah-
cesco Crispi. 

'». 

Classe 

« 

I j . I f i 

tinìo segreto 

influenza Ifibralizzatnce essa è pur.. 
' : , - t * •! 11 - , ! 

destinata ad^esercitare sopra uno, 
degli s t tùpent i più delicati e più 
importanti della publicà ammìni»it: 
strazione, la polizia. 

Pòiclièi progetti dirEJfispi 
questo, 'cffl formano un ' nesso lo:^l 
gico in modo da condurre a / 
riforma cpnipléta. E _Jà riforma 
delle questure viene per tale modo 

'.'*g:F;''.. 

'tJ^'''*£^J 

Sì confermò ancora adunque ii 
convir^cimento che adesso un uo- | 
Hip al potere ce Fabbiamo e che egli | fapilUata, t̂^̂^̂^̂  loro certe at-
lavora "seriamente per , concretare 
le. rifòrnie in speciali progetti, ^ 
tanto più che in questi si accen-r,: 

smento si è provvoduto aì ociodi 
perchè la, cura uon debba mancata 
in alcun luogo. 

Villa duolsì che non sia st4||, sta
bilita !a cura forzatu, teme cfee, cosi, 
si diffonda, gravemente il jliale, nono-
stanta^,l*afif|a, sorveglianza del go-
terno. 

Crispi insiste nel ritenere piùfUtile 
i! sistema della' cura non forzata, ma 
obbligatoria. Ad ogni modo ai vedran
no i ;r!SuUati dì una riforma nelìft 
quale jgU ha piena fede e;|ÉtIessft sarà 
tosufficientepfit ffoverno -provvodecà, 
con quolitì nuove dìsposisioni che la 
esperienza sarà por co^llgtiaré. : ^ 

' Tommasi Crudeli confata le obbie-' 
zioni di Villa circa i*effioaòia dei mvBvi 
regolamenti sulia polizìa dei costumi 
e ,sulla cura delle malattia; tìeìtìtìbe 
pubblicati receniteosente'dal mjnjatro 
por l'interno, rog l̂iuflGnti chê ì̂̂ "̂  
tore crede ottimi 0 conformi.|J||0 spi-

H.T <• • j MI-- i ig^Pi'• . , . , . | rito dei tempi civili. 
Notizie dall'interno recano che ifek p^ ̂  osservaaiom e raccomanda-

Negus parti giovedì da Toramme per j . ^ . ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ approvati tutt i i rima
nènti articoli del bilancio e la spèsa 
complessiva in L. 65448,375,85. '-•'•' 

i l progetto è approvato anche a 
scrutinio segreto coni voti 151 favo
revoli 9pprj^l96 votanti. 

Zanardelli presenta iV proget|,|(^,di 
dsferimento^^ ĵHa Oussazione dì Roma 
della cognizlona di tutti gli affari pe
nali del regtìo già approvato dal Se-

: , ^ j | ^ f f 6 l ì a n t e . Pay&fl-;e.gU asses^ 
sori Favero a VanaramiMÌ tennero l 
discossiooo olevatt,-$5Ìma|.̂ .e tal 
imprejs'onò assai il pUbffWt̂ ,,,, 

— Il basto a Bi i r^ l 
ver^:, inauguratq^ij,5 giugiiFgrossim(^^ 
festa dello Ststiìtò^^^ una delle sale 
dqlla" Corte d'Às3ÌDÌtì#^«^«Jì î ^ ,̂̂ ., ' 
ppiiGt:i tratìmesiso nel palazzo .a'eT*6o-
mùnei "dove ideve rimanere. /^^^ 

CtpjrsBUflS». "- Il c f ^ è . prof.'Grazssij 
o c--..^!.. -ili 

•li' 

tribuzioni disgustose e peggio/ 
L anno scorso rispondendo. al 

•s 

tuerà la divisione dei partiti, aven
dosi sentito dìchiar^je^ eziandio 
che nella^^reìativa discussione il 
governo, per, trionfare non userà 
di quei brutti espedie;gitì parlamen
tari cui negli ultimi, anni avevamo 
sènSpre assistito. 

Constatiamo intanto con piacere 
che una grande riMftna fu àfflun-
2iata; l'abrogazione, cioè, dei fune
sti regolamenti deicostumi, un vero 
obbrobrio di una nazione 
Da lunghi anni 'élfr Bacchiglione 
sostenne una vìva campagna per 

^questa abolizione e si ricordano 
l e difiìcoltà e i sospetti che ìl̂  pro
gètto, di rifarncia i^ctc^trava dap
prima in ogni campò; ma lebuo-
ne cause finiscono col prevalero 

r 

e noi siamo ben lieti che il nome 
di Francesco Crispi sia unito a 
nn atto di umanità e di. vera sa
pienza civile. 

Oh! se potesse sorgere oggi dalla 
tomba l'anima intemerata di Agosti
no Bèrta ni come e s u l t e r ò ^ nel 
vedere attuati ,i suoi pro^mj,; pei 
quali spese tante fatiche ! Ed è 
r ombra di Bertani che dirigge 
la polìtica sanitaria del Crispi e 
perciò ò Bertani che vi ha un me
rito, cui ognuno deve ricSWIfere. 

L'utilità di questa riforma è 
Iroppo grande per non solTermar-

l'onor. De Renzis il^Ujispi dichia-
rava conoscere e approvare il fpro-
getto pre^nta to già da una com-
missÌonft';;:iyedrem<) se ed in quanto 
se ne è distaccato^ in'quaritòchè 
non sappiamo^bene che cosa in-
tendasi dire colla cura i^jbbliga-
toria da, lui annunziata ; in ogni 
modo il massiifnp passo è fatto, e 
^ c e né compiacciamo col Grispi 
che in mezzoa tante difficoltà e a 

• ^ 1 

farraggini di lavoro non smette la 
sua energìa. , • ^^^ ' 

E vorremmo certi oppositori si
stematici lo comprendessero, per
chè contro ogni riforma'sono tante 
le.influenze! 

Vedéilitiil ministero degli in
terni c'era un Casali § più minì-

,stro dei ministri, Credete cl.abbia 
voluto poco fegato per liberarsene 
e 'per avviare la pùbìica sicurezza 
sotto r eccellente direzione J | l 
gji^tl? Quante influenze altissime! 

Vedete! al mihìstero .degli è-
steri c'è un Malvano, che anche 
là è più ministro dei ministri; 
quando Grispi vuole I terarsene 
devev incominciare col riformare 

ofelassi. 
Oggi dovrebbWrrivare.a Gundefce 

lunedì ad Aduai 
Bas Area e^Salassiè con parte del 

suo esercito, Ras'Mikabl con tutti i 
Galla li precadoDtedirigendosi ad 
Adu»^-.;. , ; ^•'' '̂  

Ras Alula seguo il Negus : le truppe 
idi Ras Hailos,'Bagororitj Lantié e la 
rimanenti truppeWSalassiè partite 
per Giirft) lunedi eran^l Tadarar sulla 
istrada,-Adua. • ', . \^,^.-

Durante le feste di Pa&qua il Negus 
terrà Consl|Ti'8^ con tutti^^^iuoì Capi 
per una nuova rlpWiziohè dìGoverni 
0 di Provincie. 

Barambaras Tosamma fratello di 
. . ' I . I ^ 

Ras Alula venne degradato e cacciato. 
I componenti là sò'a banda, che | a 

sciolta, furono disarmati e vennero 
rinviai! alle loro case. 

^JiiLa secchezza'del..^ clima rende mi
gliori le condìzì'oWF sanitarie non o* 
stante l'aunienfeo della temperatura. 

* ] . j -

«..•?:^?' 

Magnani presenta il progetto di 
convalidazione del decreto reale del 
12 aprile corrente sui dazi d'entrata 
pei pesci !Ì\àPÌnatV;.6 sott'o^ol 

•bevasi la ^|!du^#Ìalle^^|.-" 

Ì̂SSncini dìrétloire della R. Scuòla di 
viticoltura ..ed' enologia dl,Oflnegl|̂ fl<»̂ ^̂  
ttìrrà in C.ornuda. o usila sala mag
gioro municipale una pubblica confe
renza sull* innesto della vite:,/ 
••"'"Weai'sos'.i.̂ .,-.'** • Pri.i^avei'a^^r'poi^-
tato foMtìiFH^nUmeirevolig^r^gilcMi^ 
cesi, tedeschi, Inglesij.i-^i^si.-r-,a frotte. 
a comitive. Ciò fa motto piacére agii 
albflrgatóri, ai gondolieii'i, a tutti co
loro insìomma che vivono del forestiero» 

WIsjsHa'i'.a, — V Accademia Oliìn» 
pica di Vicenza riapre il concorso.per 

;un j l ^ i ^ di L. 3300, a tut tp dicem-
bl-ie 1891, da conferire entro \ pri. * 
sei. meai dollSpS ali* italiano chj.; 

i fosse giudicato degno, per là tra 
»iono del tema : •-: « QuaUjpautsrrilSi 
siei |a ,^^^uti 0 si ; p r e sume^d^ 

tbano avvtìrure u teiTìiormonia nolcom 
mercio^m;i'iimporta2iona,, .eaportpipj 
S*trarii1w del Regno d'Italia, jn c8 
seguehaa non p«K;e del Cànaltì iJiiSjiezì 
ma delle comanicazioai interaaaionaU 
ed interna che si sono in Italia com-
piute negir-ultimi venticinque annj, 
— Ailat trattazione dar tetea demoni 
andar unite tutte le necessarie notizi® 
di fatto, ràcc||t^ con esattezza, nifci» 
damenle ospoesie e ordinate, discues.e 
con sana critica. > 
^ U n a co ô jra i ssi o n e d ì tre a a tblf e v o li 
^fompetentì,'persone, non. Vicentine^ 
eletta e pregata dal! Accademia, pren-̂  
derà in esame gU scrìtti presentati aj 
poinc^XtPj per aggiudicare entro] pi*!" 
mi sei mesi del 189211 premio a quello 
che ne fosse reputalo meritevole. ?#^ 

mm 

>\ 
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iggay l̂g^M ŝa, ...- L'albergo, alla 
Una commissione dì ufficiali della | Speranza in Bovolenta venne riaperto 

R.: Ma|clj%4è*partita dàlia Spezia per^ticonvenientemonte ristaurato. Il nuovo 
- I 

Parlaiieato v Nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 14 

,f-

J ^ 

presiede l'ofi- Bìanchevi. 
Yilla richiama l'attenzione del Mi> 

nisUo deUMnterno su l'esercizio della 
prostituzione, a proposito del quale 
fu pabblieatò ieri uô îR. I);e,cjetP che j conformi a quelTo delle torpediniere 
popprima^i regolamenti vìgenti, aenza *' " " ' 

ricevere ad Eìbìng alcune nuove tpr-
pediniero di recerite acquisto,, cioè: 

Cinque torpediniere di 39 metri di 
Jung, e dì 35 tono, eguali alle altre 
fornite dal sig. F. Sohièhan o copiate 
ìriltftlia, cotìy îyiiesta differènza sol
tanto che invece dì due tubi lancia
siluri dritto di prua, ve ne ha uno 
sólo a prua e l'altro è al mezzo della 
lfva,su*^DÌflttaforma a rotazione. 

Le aitila cinque torpediniere che 
possono q^plificarsi torpediniere av-
VÌ.SO sono a^due eliche, ciascuna mossa 
da upa macchÌA -̂ ^ da una caldaia 

t y ^ ^ ' ^ ^ ^ ' 

conduttore arp-Federico Benells di 
Viceoza. l'ha fornito di buoni Vini con 
cucina alla vicentina. 

BSoneelìco. > - Il barone (Jfî rJbgre 
regio commitìSurìo distrettuale di Mon-
selicer venne traslocato quale consi-
gÌì t»Mit prefettura di Novara. I mon-
fleliceosi sona conteniiesiraì dì questi 
trasloco, trattandosi d*ua clericale. 

' " • ' . ' I - - , - • . • • . . . . , . 

. . i l . 

. ^ 

/ j . | : 1 ^ 

però nulVa sostituirvi. Dinanzi al nuo
vo stato idi: cose, come si regolerà il 
governo'oolltì povere, rief'veràte pre-
sentementa nei siiìliqomi ? Èveirpcha 
si annunziano nuove dÌspos\s\pni mi
nisteriali ma a quali criteri si inspi-
rerancpV Al criterio dèlia libertà as
soluta di eserciKip? a quelip. della 
proibizione? a quello dalia vigilanza? 
; L'oratore ^ pryftìrisce quest'uUiaiO. 
Vuole che si* impedisca la diffasiona 
del male e perciò occorrono delle cauV 
tele preventive e una cufa forzata 
delle ammalate. Ondo necessita cbo 

forza di 
eltiva 

il .nuovo regolamento indichi chiara-
gli organici e poi quando lo vuole ( inl lw l luoghi di cura, i sistemi cu 
fuori della Consulta si muòvono 
per lui perfino gli ambasciatorfj; 
auiteiacìl 
, Vedé|èl a Paie^'i^ò c'è prefetto 
un Bardessono, come a Treviso 
un Palletta, il primo un neniico di

l a v i émeiàei e U personale, Q3clu-
dendO'̂ qualsiasì genere di tassa. 

Crispi ricorda che In aégùlWai voti 
rijietutamonte espressi fu notuìnata 
dui Governo una Commî sion© alU 
scopo di studiare l'argomento e la 
maggioranza di essa si esprèsse con-

ad Un'elica Q perciò con 
1800' a. 2000 eavalli ind. 
mente. 

La loro lunghezza è metri 46,5; la 
larghezza metri 5,10. Il dislocaménto 
in piano carico l'i5 tonnellate. La ve^ 
locità garantita per una corsa conti
nua di tre ora è di miglia marine 95,5. 
^ Hanno un tubo lancia siluri%|Drua 
coma le altra, ma due tubi a' rota
zione sul pouta iavece di uno solo. 
Inoltre tre canrioni a tirorapido. 

La consegna, dallo dieci torpediniera 
deva cominciare il 25 di questo mese 
tìd esilara compiuta per il primo giu
ghi) -rsi^li^oeasua li ri tirdi^'^iè;^^^^ 
sono derivano dalle inondazioni aU#̂  
quali è Stalo s-pcentemento soggetto 
iifelerritorio di Elbing. 

Tutta le torpedinìpcei grandi e pic
cola, hanno apparati per T illumina-
'/ione tìleltrica. 

Il costo è di L. 271,250 per le mi
nori, a di L. 40%790 por le maggiori. 

ì 

Padova è una citta buona e mite,i 
_ ^ 1 

ma l'abbiamo vista anche agitata*** 
e commossa quando la sua dighìtà 

. . - I " L ^ ' ' ' 

era stat'à piessa in perìcolo. Nel'; 
caso nostro, abbiamo bisogno so- ., 
lamento di fermi propositi e di de-
iCisiohi 

• . - ^ . T I 

Intanto protestiam'o' con tutto 
l'ardore del nostro cuore contro 
queste manifeste lesioni dilla dì-̂  
gnità cittadina. Ma, come! Noi non 
facciamo una questione di p^^J^o, 
e siamo perfettamente d'accòrdi!*' 
'coWEiiganeo e cogli altri giornali 
Veneti nel giudicare la sitùàziond 

. i ^ i * f i * f l . ' i'^hìii" 



^, • .,'• 

•^f, 

presente municipale. Sènza diver-
Bità dì partiti , tnttò le eàpiréssiotf 
della^opinione pubblica si concre-
tano •iffquesta aileri^iazioae» pure 
dispiafievole ma assolutahiente ve-
r a : a Padova, a furia di rappre-

J^tìze cittadine di intelligenza 
scente, siamo arrivati alla a« 

ì tonia del Consìglio Comunale. Ger-
nessuna questione elevata od 

^irdente divide i nostri egregi 
iràppreseutauti . Ma^siamo in una. 

Condizione anche peggiore : è il 
marasrao, l'iners^ia, la tisi^ la de-

| l jg jp)os i |^n0 che ognuno puÒ*%-
déiré a occhio nudo. Il Consiglio 
è senile : ecco la verità che il 
comm. Bì^|c_hì, se non è un ciiéfò 
nato, dev^^edere . É un tentativo 
audace e assolutamente insano, 

a p p e s t o èòrpo *Wrfo delle 
iniezioni eccìtatorie per dargli uri 
simulacro di vita. Nessuna perso-
!a#%teJligétìte e coscìen7Josa può 
spingere il proprio ardimento fino 
ad assumere una così eccezionale 
r ^ o n s a b i l ì t à v 

Dunque? 
* ^ * l ) u n q u e , la dissoluzione è irre-

. _ ' 1 _ ' 

?*B'iJ"^Lf!*^? 

In t an to , con queste speranze 
Yane ,1^^erdu tQ un tempo consi
derevole, E ora, dW^ttha s p e M di 
decisione, che è imperatòria op
pure fanciullesca, si portano in 
Consiglio delle deciMni le quali 
Bon hanno nessun carattere imme
diato di urgenze. Poco più, poco 
meno: il ritardo non avrebbe ora-
mai*&agionato danni ulteriori. 

Jnvecè, la miopìa prefettìzia pò-
bbe essere anche una tal quale 

des1;rezza. Forse, il comm. Bianchi? 
vuole tirarci ' JaS^Urià di lesioni 

;^Jella dignità di un intero corpo-
rappresentativo alle elezio^wpar-. 
Siali, vagheggiando in quesW'uti ' : 
sicuro riparo. 

N o : onorevole sig. Prefetto, no 
e p o i no. Certe « K É ì f % n si 
guariscono colla omeopatia, e in 

^•^q^esti casi il nostro stesso egìregio 
iott. Cogo si dichiarerebbe impo-

^l lf l l i? al decreto prefettizio c6n ctìi 
si-ordma la convocassìonei;^!?^ lunadJ 
é martedì del Com. Oonaiglib, abbiamo 

;Sott*oSìo anche k seguen^^ìrco-
wlare ai oónsìgtìori comunali : 

Onorevole sig. Consiglierei 

In prosecuzione aUa mia let terale 
corr. N. 7967 mi pregio aiivertiit'la, 
ohe il numero 4 dell'ordine del giorno, 
per la sessione straffffiaria del Oon̂ jiî  
siglio viene rettificato come segue: 

a) Accettazione de! dono del fab-
L: 

bricato t̂  terreno annesso, già ad uso 
di CpllegioOonvitto nella vìa S. Gi-
ĝlftjOiOj fatto dai sigaori contessa Fan.; 
ny Fava-Oamérini e conte cav. Paolo 

' Camerini affinchè vi sia eretto un 0 -
Bpìzio pegh incurabili. 

, 6) Accettazione dei doni in ca
pitali 0 rendite tatti allo scopo ma" 
dótto daisigitori Cavazzana Giovanni, 
Da Zara dott. Leone, nob. Fansago 
cav. dott. iFrancesco, cav. Fuà avvo-
calo Eugenio, Giusti DA! Giardino 
co. Gfrolamo, Giusti Dal Giardino 
co. Vettore. &laggipni avv. Giovanni, 
cav. Meschini Giacomo, cav. Omboni 
prof. .Giovanni e SehìesàrrlbttPieirò. 

c) istituzione di «n Comitato prov
visorio per ìa raccolta di ulteriori of-
ferie e pratiche successive. 

r , 

d) Nomina dei coosponenti il detto 
Comitato. 

Questo argoioento sarà sottoposto 
alle deliberazioni dtìl"'"Oònsigh'o nella 
seduta del 17 corrente. :^^^ 

p. rAase^sore anziano 
t . Mamoni 

BvniK». --r-v L'Aula 

dèlia c^ 
di quello dei cittadini ; J 

ra ìe^adesiofìi perventìteal Co» 
tonato degù studenti notiamo queUe 
di OeHsrJv Giurifliti e^^pofadini. 

mi «émlt#. — Andapdo^l "Gallo,, 
ouesto cèntro della tìùtà sì sentiva 
Viti, vero Schianto al cuore r il cuore 

trovava identici .Jisogni 

verso ir^p| | | i :>irìj^ja^^;una^|ra. . . . 
via Toledo..», un ammasso di impal
cature di tavole in cui incollare gU 
affisai dì reclame. 

Ma dal lato dell'UnivareÌÉà (InTt 
tesa di un» soluzipne delUf^aostiono 
del punto opposto) ecco sorgere Haàl-
mente i niaQ̂ yi edifizì che saraniRp di 
lustro alla nostra Università e p^t 
cui tanto si combattè da.luogo tempo. 
La via si allarga; nuovi negos! sa
ranno vanto di Padova; l'UniversitS 
aVrà:-<uiiove aule; edAche f^pÈWia 
et Poi#^i^|8^|»nno^t^Ìla tante pre-

j • ; , ; ' • : ' • ' -

cedenti ecoocezae. 
li progetto dellMog. Salvadori 

• • # ^ 

'•li 

.-.-

» corretto e sovoro, è armonico ezian 
dio col fabbricato centrala dell* Uni -"^ -" 

-.iSv-ì 

-ii''-:' 

•i 

Magna dalla 
presa oggi lette^^m^nte d'aasaUo, 

Per ricordare un fobcorso così na-
meroao bisogna pensare alle Oorbme-
morazioni di Vittorio Emanuela o dì 

3 

Garibaldi tenuta nella stessa Aula da 
quell'anima altamente ispirata di 
Giuseppe Guerss9ni. ^̂ 11̂ -̂

Il Oas'po dei professori era a! cono-
pleto5%i assistevano pura il Prefetto 

i e' il cav. Manfrjsdini 
par ii còrii^ia(9l^pn:e(»|J^yiì è 
Oìoitissimi studenti. 

.Al tocco non e* era pili posto per 
nessuno! 

Il prof. Antonio Cavagnsrì parlò con 

i-

im<: 

•.r.?i'^f 

• : ' . 

Qui ci vuoÌé,:^ll^ decisione corr 
V rispondente ali importanza del ca

so. E s e n i sig. Prefetto non vuol 
iìapìre ì f f à g i o n e , i nostri ' eg r^ f ; 
consiglieri non saranno più respon-

^sabili dì una dimissiog^,in,massa. 
• * È chiaro?- • • '^ . 

w 
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APPENDICI^ 3 

forma eletta di Qiprdaoo Bruno.1^™ 
sendone le eccelse virtù civili ed i 
meiflil altissimi come filosofo. 

Segui ì! Grdridè NoIaWb attraverso 
la sua vita mirrasGOsa, nei silenzi 
orofondi del Chiostro precoriprì di 
lot.te gloriosameiita sostenute a van--
taggio del Vero. Fu veramente inar
rivabile nello sviluppo dei concetti fi^; 
jospfici sviluppati nella forma; più se-
dijQ'ertte. 

Applausi,fragorosi interruppero fre-^ 
quentemente l'oratóre e ne salutarono^ 
la dotta commemorazione. 

A domani: iriagi;iori partic i^i^siifj^^^^: 

v e r s i | | ^ ^ | | p 4 ^ le ulteriori rìduslpi^i^ 
e traéfói'^iziòni versò Vìa Beccherie>i 
à;0n ingresso centrala apresi dì̂  
al cortile dell'TJaiversila 0 parta per 
parte sorgono i negozi, veramoEta 
ampli,alti, splendidi coi retrobottega 
6 poi mezzanini cui vi sale per una' 
scala a chiocciola; sono poi costruiti 
in modo che senza difficoltà s i pos 
sono unire anche tutti in modo da 
formare un tutto, cosicché anzi non 

• • • ' ! ' " ' • ' . • " ' ' 1 

sapgìamo perchè non possa addirittura 
tìòrKemiiUiì^affà od «Àà 'IJirraria. 

rsèttosuoìo e oramai regolato; sì 
è al soffitto dei negozi, che avrà tà-
minature in ferro, come verso le canw 
tine, il che oltre essere una novità' 
per Padova, sarà pareiiila;bella cosa: 
pel caso d'incendi. 

In luglio si sarà giunti al tetto, il 
che è molto invero e promette il sol-
lecito compimento dei lavori pei q^uali 
^il' impresa sono usiiegnatì, quattro 
Qento giorni lavorativi 
della conse|nft che ayvpna il Si!î  
vembre p. | ^ L'iróiprèsa del fl> ŝvo 
Cavazzana é iit ciò^miutata dal faUo 
che QQiai ha attendere per deficienza 
di djsposìzioni 0 di materiali; al che! 
l 'ine. Salvador! attende con tutta 
ciira, avvalendosi anchfi dell' opera d,i: 
U%|Buo assistente perchd' per un Bòlo 
momento non mabchi là sorveglianza 
più attenta ed esatta. 

Di buon gusto gU ornati; e tutto 
adunque promette e assÌou||^,, che^ il 
Qjyî yo; edjfizjo deliberaSo dai muni^ 
^ipio dÌ¥Ìtìfva, progettato dall^iiag. 

Pèalvadori e in costruzione a cura^ctel-
I - . . . , • -. • •-.',.'. 

P impresa Cavazzana, riuscirà di vero 
decoro architettonico e di lustro alla 

, 1 • • - " ' , • 

/città| nel tempo stesso che si favo-? 
rifa l'ingrandimento dall'aìrGhigìri« 
hasib e che;il municipio, rìmanecido 

posses^Q di nove negozi tanto splen-. 
didì iti sito tanto importante, ne ri-
èaVWfà qn esuberantissimo tateresse 
tkl dtnlH che ha speso e ohe sta 
t " i" -'I • ' ' " ^ 

Spendendo per un edifizio necessario 
ed utile nel tempo stesso e costruito 
col più Sano criterio di opportunità e 
di guato pratico e architettonico. 

PrliÀiaw«3ra. r " Siatno^^Fòpna. 
mente R||^? metà di aprile,; il mòse 
tepente. Invece fino proprio a ieri 
les dieux é'en vónt^ si poteva dire 
con un proverbio francese ed Ìa Ha-
iiànò si poiiebb^ dire del pari ohe 
anche U stagioni se ne vamWm-
fatti, siamo proprio alla metà di a-
prile, ildolce mese delle violo, ma il 
lernijuoìO*^'iuvtìrno è ancora pur 
troppo una necessità. 

Qaaiito burrasche negli' scorslé^lor-
Itti; ma adesso fortunatamente si sta 
«n po' meglio, perchè il cielo si & 
rasserenato l: il sole, cosi divinamente 
cantato da Foscolo, à«di nuovo riap-
parso a, riconfortarci d|^^,suoi W |g i . 
pare che la primavera venga su! serM 
èia la benvenuta, perchè anche se 
viene in ritardo sarà un tanto di sua-, 

-*• Tu ingegfiere, pVofosaorOj con^e, 
oommendatore eco. eoo? 

a I - -

— Oh) BellaI anche tutti ! consi-
glierì comunali di Padova non sono 
ormai portieri dî  prefoStura*? Leggi 
il decreto pref?tfflio ohoMMconvoca ! 

ilof 

• i j 

% 
- J , • : 

X-ti 

• ^ A r . ^ ^ a K r i - . T . J 4-H. 

'•r-\ 

% 

t . -

'"^•Ì(/rA'\ 

dal giorno 

...,.-:.̂ '::r;:;j;:in:t]: 
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Traduzione dal frariQese 
- 1 

Finalmente, Giuseppe, vedendo che 
!fi discassione s'inveleniva sempre più 

-

propose all' impiegato di faf attaccare 
una carrozzella, nella quale prende
rebbe pósto assieim HI viaggiatore 
spodestato. 

L'espediente fu accsttato dalle par^t 
interessate, e finalmente la diligenza 
parli. 

Si era allora in novembre. L'aria 
già umida e fredda al momento dinUa 
partenza,,4i|l^ne ancor pii!i'flicifi 
al cader del giorno. 

Enrico, abituato al sole della sua 
Provenza, aveva un be! abbottonarsi 

- . . 

fìuo al mou,to»U*sup soprabito da viag*̂ ^ 
gio. Tremava come una foglia sotto 
U nebbia notturna. 

m 

i r Suo viso era divenuto paonazzo e 
3 sùoidenti battevano il passo di carica In 

Quasi subito una pioggia fitta, spia-
ta dal vento, cominciò a penetrare 
nelle sue vesti. 

Il $110 vicinoj^protetto da un ampio ; 
pasiràho^ avr^ebbe potuto metterlo-al 
coperto dandogli una parta del suo '̂ 
mantello; ma era un grosso mercante, 
tenerissimo della sua persona e po
chissimo teneva per quella dggji altri. 

Quando Enrico aveva rifiutato'^^di* 
restituire il ^òsto di cui s*era impa
dronito sulla panchetta, l'omaccione 
lo avea approvato, dichiarando che 
«ciascuno viaggiava per su,o conto j 
princìpio che il giovinetto avea:|i^|.pra 
trovato perfettamente ragionevole e 
del quale suii)tva adesso l^appticàzfohe. 

Nondimeno, verso la metà del cam
mino, il raecriinte trasse la testWuorKii 
del suo pastrano, guardò ilsuo vicinjO 
e gli disse:. 

— Mi pare che abbiate freddoi 
— Sono bagnato fino al midollo, 

•rifepòBe Etìrico che poteva apfehapar^ 
lare. 

Il grosso viaggiatore si scosse en
tro il pftlandraBO per poter meglio 
godere il suo benosaere. 

£ un po' malsano Tesser bagnato, 
rispose filosoficanaento. — Un altra 

vdl& farete bene a pro;?vedér^i an 
j • nlt^^ r^ r l ^ ' H ' L l v L L L v I ^m mantello come il mio, Tien caldo 

non è caro. 
E dato questo consigliò^ l '̂omaccio-

ne ritirò il suo mento nel bavero dei 
' • ' ' ' -

Suo mantellone. e si assopì voluttao-
Baroénte col moto della vettura, 

*̂ '̂̂ (àìiand0 questa arriva a ÌCaysersbèrg 
era notte fatta da un pezzo. 

Enrico discese mezzo morto dal 
freddo, en entrò subito nella cucina 

^^^dell'albergo dove vedeva brillare un 
sraa fuoco< ma entrando trovò il fo* 
colare^ Circondato da parecchi viag-
siatori fra ì quali si trovavano Gii'* 
seppe Mulzen e lo straniero di euì 
aveva occupato il posto. 

La carrozzella fornita dall'impìe-
' f l i ^ postate, li ayem; condotti 
una strada traversa più corta, ed erano, 
hi _ \ -

arrivati da un ora. 
Alla vista del tristo stàio in eui si 

^trovava suo cugino, Mulzen sì affrettò 
a cedergli la sua sedia. 'Quanto al 
viaggiatore spodestato, da Enrico a 
Ceisi^fjWn potè reprimere una ri» 
Sata. 

•— Perbacco I debbo ringraziare il 
sìgfiore d*avermi scacciato dall^impef 
riaie, disse; perchè senza la sua usur-
paziona, mi troverei gelato in vece 
sua, e non caldo coG[|e|^;%|t8to posto. 

dannato pei" la sicurezza dei raccolti 
ed essa è sempre istessamoute prò-
cacè^.'lusinghìera I ••, ' i'^^;' 
• M'"ĝ iTS'*é" ifli PÌ«3*&.' ^'''-Riceviamo 

spesso lagni da ooEopt éhe hanV ô ta 
avonturs di dover accedere al locale 
Monte di PiQtè, pel. contegno col 
qu^io uno stiraatoi'a,, addetto agli og' 
getti non,pre2iqsJ|||)g|Ma il pubblico 
che egli doj^r^seryfeilq'iale pubblico; 
sebbene composto, di povera gente ha 
il diritto dì essere rispettato. 

Raccpinandiamo perciò al signor 
direttore di quell^Istituto, egli tanto 
gentile Cdn tutti, di voler invitare il 
stìo ^ dipendente a tiQ|ijtaig,> òontegrio 
e cosi si eviterà che succedano guai 
còme successero pel passato, per que-
at,Q, stesso motivo, con altri stimatori. 

^©afe-i§.'W.e.rdl. - - Ottimamente' 
Ìarepìkadi<ì:G,uerr?iitì t^rflpodipaoe». 

StassOra sa0o,nd(̂ ^«|d uÙî ^ 
deiia « Serva amorosa > di Gotdoni^#j 

La commegja sarà preceduta dallo BI 
ficherzo comico « Ohi semina e chî *̂  ' 
raccoglie ». ,; 
•'•'Concili?!!.-— Al Bistoràtore de-"' 

h , 

gli Stati Uniti domani sera^^-\lune( 
dallft|^€*A *l2^ alle '-Ifoll* • 'cont^ift 
orchestrala. 

--- Anche alla Birraria'^S. Fermo, 
' • : - < 

come in tutte le sere, concerto della 
• • • • • . ' . . • • • ' • ' ' , ' 

esimia signora Bonoris. 
• "^©l^oé^iliM© .degli oggetti trovati 
e:depositati presso l'Ufficio di Polj-
Zia MunicìpalèT • 

Per la prima volta 
Un orecchino con tre, pietre-dir bril-

ianti. 
Un braccialettoT^ottSette teste di lava. 

t J n a 0 ,1^1 . ~ Fra due amici: ' 
* Sài? concorro a portiere dì pre-

* • ' • • , . . ' 

Enrico era in troppo cattiva posi-
;ìone per poter rispondergli. Si assise. 

dunque davanti al fuoco e procuro di 

I tBno Retilo. B to t^ C lwt l e 
d e l i a Aprile ' ^ 

s Maschi N. 1 -Femmine 0. 
ifatrieim^iiìilé'«—^ Bàlio GióVB' 

di Angelo, calzolaio, con Gallo Gio
vanna di Giuseppe, sarta. 

R'jsso Domenico di Antonio, capa 
mastro muratore, con tìSplì^pro Anna 
fu Pietro^ .casalinga.' ^^^mm-

Schio Gio. Batta fu Vincenzo, ac
cenditore, g^?, con .Carpi Eug^oia dì 

aetunOps&rta. 
IMorftS. —• Cfigliari Biseìlo Ùm-

stilla fu'Domenico, d'anni 73 1\2, oa* 
aaii^gft, vedova. 

Tutti di Padova. 
dei 13 Aprile 

S%ilas€iies Maschi N. 1 -' r̂ Ommine B, 
I9aor*8. — Gennaro Regina di G, 

.̂ jBattii, !d'anni 12 •— Laziali Giuseppe 
'WlBortolo, d* unni 43, faiichinp, cò-
riiVigato — Marchiori Gojda Angela, 
di anni 54 Ìì2; féaè'aliQga, 0^ 
— Giacomin detto Mucinchró'Girola: 

, ' y. 1-

tio'tefu Lorenzo, d'anni" 61, villico, ce
libe. . 

^it\ di 

ì^ 

3SPZ 

sp 

• -̂  
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0» 

oggi 
Vèi%tv«» V«r«S§. —Compagnia G. 

B; Marinifiiia sfirua amorosa — Ora 

Estrazione del 14 Aprile 

VENEZIA 39 71 35 66 
ÉARt 84 55 34 10 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PALER:MO 
ROMA 
TORINO 

12 
59 
84 
72 
4 
7 

33 
68 
77 
61 
41 
28 

41 
64 
7-2 
86 
12 
45 

22 
12 

45 
16 
1 

7a 
14 
58 

67 
69 
51 
34 

:̂ -5KS'̂ *-?£??S îS>' r-4yvV^jWfcrA:v^3HjHot^^ yss 
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Vi sonò' delle genti da poco, checo-
nòs'à'éndoaî  tali, sanno tfarre partito-
dalia stessa lor dapocagg'ne. Al^ t 

n A Chi vive scevro da follia, non ò 
Bì saggio come Sei crede. , 

InyBcpbiitnd'O si diventa a tt 
tempo più sttggio, e più paazo. 

fi 

fé 

:t^^ì'>: 

Siiw^M-^v 

i 

arsi. 
Non appena ebbe un po' ripreso i 

sensi, domandò! una camera e un buon 
letto, teaiora finita la tera ^^^ 
sersber^, eWlberglofli trovava piegl 
di persone che ripartlvanol'indoraanì. 

Giuseppe e il suo compagno, quan-
tunque fossero Eirrivati prima, non a-
veyano trovato che una cuccetta che 
d ^ | | i n a o era, slata rinun 

Nondimeno, dopo una i^flaità di do-
manàl^fe ricerche, sì fini per trovare 
un letto vacante in una delle camere 
deU'oBterifft^ ma la camera era occij-

^pìtÌEÌ da quattro mereiai ambula/iti,-, 
che rifiutavano di ricevere nessun 
, ^ - • ' • - . • ' - • ! ' ' • • 

Straniero, 
-^ Hanno preso la camera perloro 

soli? domandò Enrico. 
-sà^Nioute affatto, rispose l'alber-

^l^atore-. 
- - Per oul fWÉt diritto di disporre 

del Ietto vacante? 
—. Senz^ alcun dubbio. 
— Allora qual ragiona danno per 

rifiutar un nuovo compagno di ca-
mera? 

— Non danno nessuna ragione. Tutti 

# 5 iSi|ii!i*Sl© ^ Domenica — Nasce 
, Fontana,Fal.^;#^to fisiqoft^àtu-
.raliata, del Tirolo;4750 1812 •—; 
b. Xoronzino. 

4 6 -^isa^iio huneà\ '-^^Muore Bru-
noUtìSchi F., architeUD celebre, 
fìor6niinOi.^iP7;,146l — b. Bs-
nedetto. 

-, I V V r 

. . . - , - • • 

Oi credittin^^^dp^^^^ **'•''̂ °'̂ '̂ *'**^^ai 
cantiinti ed agli oratori una racco- • 
nìanilaziono. Di sovente queati vanno 
soggetti a continui abbassamenti ; ed^ 
a V'tììàmenti.'di voce. Se vogliono irò-, 
vare il mezzo, di guarire istantanea-; 

-•i 

«E£!l^]'J!t^r»^ . - : • . ' , ( 

( -

quattro hanno lana di pessimr sog
getti e nessuno si cura" d'aver una 
lite con tìRSi. 

Enrico ' s'alzò vivànaonte., 
É una debolezza, scUmò.-Per parte 

mia non passerò la notte sj^^ra una 
seggiola 'per causa di questi Soque^ 

~ ^ ^ ^ . ' . u - - _ • - ^ 

^^itratori dì't^tti; CondùcetèKif^Ht^lora 
camera. Bisognerà che^ intèndano la 
ragione 

-— Stai in guardia, Enrico, fece os
servar il cugino Mulzen. Sono genti 
brutali e grossolano. 

— E perchè sono tali hanno il di^ 
_ ^ ^ T ' ^ - " " v l ' i ' 

ritto dì farci vegliare ? domandò aspra-
mentWii marsigliese. No, pérdtbr mi 
coricherò neì letto che vogliono tener* 
disoccupato a loro tnarcio dispetto^ 

Ed aveva fioroso il suo berratto e 
s'avviava per uscire con Talbergt̂ lOEt̂ -,̂  
Ma il signor Rosman,;che era venuto 
a cercar un domestico per trasportar 
ì suoi bagagli, aveva ud'ìioj^te^^ultima 
p&role scambiate fra i due cugini. Si 
avanzò dunauo verso di loro, e disse 
con ia sua aria gioviate è franca. 

™ Vedo, che siete itf̂ ^pena per wa 
allòggioj non è vero, signoiri'? 

-— Non I0 sarò per tóoito, rispóse 
Enrico che voleva passar oltre. 

^ . • - - 1 

{C / . 

: -,i 
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mente, tengano sempre in ptotìlp nella 
loro lasche ima scatola di more del 
iiaziolifiì di Boinà» ohe coli* uso di due 
i tre paBtigiie,,d|J![»ttrÌW^ imiof^ 
ìfttiénte i! benefico 
sravvenend^una forte tosge, iĵ elifror 
tarde de(Ià"ótto, e nulM àvdndal 
pronto per una bevanda pettoràlÌf% 
salòlgonp i^B^o qpàMr9. ,dUWt6,pa | 
guglie dì mo.r0. Ì A ^ a ^ a i l a ^ | ac^u | 

ilsoìltìiite, e sPmvrft subito una tisana 
ri-EuJî voHflsima e molto efllcade. Non 

m, 

':l 

i^ata Hi 

H' 

itìtriaiisce;ie'si dìs80 "" 

Cosa fare? 
. Chiamumb il v©toiFÌIirìo! 

ì Eà ecco;̂  ii veteriSrto cb^ cQnétRtC 
fòme ftl gàitp; rbèse-:at^l^^:^lìfitté *" 
coda propria ^ |àppÌe( ì Ì9i | Ì^uelU 
iin- gatt(^ ,.aftdlo|più. gî osss 

Magnolia 
escìacoa:» 

— Ma H f ' f a t t o I Signore, questa 
è una gatttf^ ] 

•t 

>&. 

ilo' d4po ir vetsrinàtio 

^3i confondano con le altre paBliglieJi; 
mòre che vendonsi ovunque, poUbèft ' OoUa visita del voterìnario^^ll spesa 
aoii hwnno dti^^conaìmile che il W r " > é r a ealita snóora, ^iùn|J6vp^cénte; 
aoipo. Si vendono in Beatola da L 1, 
in Roma pressò l'inventore & fabbri 
«atoj|^ft,el propfìf SUbiliraento cht-
mìco urmatceutico, vift^oUo Quattro 
Fontane, 18y e presso le prindpaH 
ftirmaoie di tntta Italia-; per ordinam 
3ioni inferiori alle 10 scatole rimeì^ 
tere cent. 60 per spese di p o r i o ^ ^ ^ 

Depositi in Padova pvesiio la dro
gheria Balla Baratta^ ^ia ex Pónici 
tei; farmacia c a v . f ? l » Ì ^ -^ Vi. 
céftza farmacia Beìlmo Valeri-r-Vò' 

HdtfVtìttaìI^ftfeéssorB ritardata dipai 
j-ecchi ,anni., pra la^duehessa, saputo 
• che ii FèrraH tnpri in àmeipìaa, diedj 
ordino ch^lHl iapida venisse tolta. "̂  

^^®ja s t a iBBseglliis ' 

•s 

:Wit'' 

Urfetondtì tohde. 
Ed ancora l'amico ndKveva il gatto, 

perchè*ehe cosa doveva fartaè^ d'un 
gatttf che viceversa era tìW^igàtta, e 
pérdippiù non aveva la coda? 

:Bicide cinqaa franchi a colai che 
glielo portò via, òosi si venne a 105 
Urei 

Casimiro ,Tejl5™T^argnlo diretto 
* P«sgutn4 iiWlebré CEi|icjnturista> 

il i^. operaio j^al dott. Raimond 
àiUa .c^teratla, ed è ora in via d i . ^ ^ -
pJetaJ^^aaVigipne e' tra poco t e t n p ^ i -
ìrenàFfà la Jua briosa matita, che con 

«i^^^lrittto, orsa linéfijuna figuraj-ehde; 
e Cómiw.enta ìuniEi sUtìàziono politica. 

1,^ 

'#Hre seéa suyQorso Principe A-

nezia fannaci#®6,^g^,r^Vèrona pres-' 
80 l'umminiatrasioitte del giornale UAm 
fcna. 
stmmsr-y^-"^^^^*^' 

TEssaissIoni. — Nelle odiorna cpn-
distooi nnanziane -r mentre cioè la 
Eondita è al 0 8 d " ^ ^ ^ e le Banche a,| 
stento ricevono il denaro al SOiQ e? 
c e r t ^ ^ U b a . b u g t ó | M ^ ^ ? ' p W 
qutaUa dolio Gmissioni di Tiuoni valori 
ipotecarii che rendoW*ìl B l i2 OiQ 
SiOttO. 

Qlfi^a buona.nojiaia^g-^lft procura 
remÌ3BÌone delle Obblì£az)onj , ipote
carie di Cercemaggioré VrinProvincìà 
di Benevento che ha liiogò in questi 
giorni al prezzo dì Sóle L. 467. 

n 

—- Ma vuole un gatto;^ :m 
— Niente di p!^faci)^,y|ekftc^i^^ 

avere io da BruxelUs; Brusallos ó u, 

Come 4 'Mdv no, 4^^rdf chj offre 
una cpBsrt^ereona con cui fli"hft 
vincoli riguardosi? 

Ma un gall i non sì, spedisce piag 
pacco postale. Parte da Bruxelles un 
tfèrvìtore che,, naturalmanto, si trat-

«?«doo^,,i,^9ova, per antichi r a n c ^ ^ 
M ^t^n•àroiiò uriE^ventìna di studenti 
ccn altea V6oUnà''fRqptìraì. Furono 
adoperati nella zuffi manoMliilkferro 
.0 ehiav,i»,và&s 

ì^ 

MUo. Essi #6vedQnCuJa_.^i^gl^»fian 
erio conflitto ^ra t P o f t a ^ ^ ^ ^ p S * 
^urca © (luindi un mevitabue rafii'ed-
""l^nto delle relazioni greco turche. 
Ei^graii Sultano notti h^QsB&to la 

data del ricevimento deirjMbasciata 
Speciale greca cha gU deve consegna-
ife il grao cordone dell'ardine de! Sai 
yàtore in brltianti, ma, ài'uto Hfliàr-
do al caraittere del Sultano^ "^P^l l 
deva esagerare l'importanze di i£ìe_, 
ritardo. 

xrm 

- :Ì 

Provincia di Beneventù 
ìii'i 

m* 
-OE 

• " • -1 

mwm 

tj^fMijo tìéllà brasiliana Etoìle du 

'"f'\-. 

'.mf^^ 
- ^ - ^ ^ . | - T ^ | l 

f , ^ ^ 

ilfi^i 

.H 

jpssiede una stupenda b^^tia cke pflfia 

tato, oh né è aumaii&ato, st è 

Sud che il barone di Àrarnama e 
SKieinbri dqlla, sùà f.stmiglii;, piantatori 
della provincia duEio Janeiro, hanno 
accordato la: l iTOy^ i tutti ì loro 
^qliìaVi ) ; ( ^ É ^ n o , | U R ^ ^ ai mille. 

ir 

•mm' 

1 ^ , ^ 
— ' 

as t r i - tfisromeei 

r?-ìT?1^4 

sulle trecento lire. .•Ff,.l^T 

• « 

5 » 

'- \ 
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li giorno dopo ii sarto porta aira 
mìctfWtìn fe^ilissima paletot nuovo, l'ft..|iitt^«. „if „; 
mico è fuorî  di casa, il paletot è'di-'*^8"^^¥^^ 
steso con"|albo-stìr^^*f^**-"* - ' 

^ - - , • 

lBora&m,Jl5 aurile, ore 9.10 ant. 

Il î̂ àhtfe bollettia^, militare 
cpnfema jî ^̂ m 
telegrafatovi per Saletta, Geaè e: 

fèttol . n -fi; 
i l gatto vi salta sopra e... no, 

quello che; vi.fedetei;.'fflc©n6e4i 

•'•m 

' W-ie^aalra, fl4li'.-"'li. c,prrÌsftondan 
te del Dfiit/ N.ews da Berlino afferma 
posìtif̂ a^^giante che la crssi fa scongiu
rata. Bismarck resteràig^^sOpeUiere 
• .iS^rliiafi, ft4l; —"La Mi^àaewfscZ 
dice: Lo 6tdto d^eilMmpératoìfe ancb^ 
oggi, dopo una buona notte, è soddi 
sfacente). Sttuaane eenlondosi bene, 
egli si alzò presto. La tosse e le e-
spetfi^r^^ipnì sono minihe^, 
. La Norddéutsche dice : 1Ì gabinetto 

Italiano p,eL.rimpat!:̂ ÌG dello truppe d'A-
iflca merita il plauso di tutti quegli 
uomini politici che giudicano che spief 
gando le sue forze j i ^ f r i c a l'Itaiia 
limitava la sua Libertà d'aziono in 

• r I 

Europa. ' ^i^i-- \\ "' 
• ISgsrllaaw, ' t-a. — L' imperatore 
passò unu buaria notte e nella,ayi^ 
nata lavorò con AlbedyUb, poccta 
seggio i_n vettura,.. 

iScrlf in», t s , »—Camera dei de-
puttiti.gs^JFu presentato il progetto, 
chiedente 34 milioni, di cui -20 per 
aotìcorioro i privati e i comuni dan-
neggìati in seguito alle inóHdagfòni, 8 
p^r-'costruire gli< arg^ini, 6 per le ri-
còstruBipni*fiiì*roviarie e altre opere. 
!t totale si coprirà con un prestito. 

eioiii i i i i SI 
dà:L-; B® 

.i'^, 

'-3: 
W.I 

fiottanti L. 
'anno e rinQbnrsahiii alia par> entrai 

ftO aa é:^^ h-,',--.. 
: , . - . ^ j : 

i - £ i ^ ! . . 
>\ —a. 

~ mÉil'"ri iéBftait«L. 

.-r-B 

lì in Rama, Milano, Napolij Ta
rino,- FiPente, Genova^ s^:^ziìij Bo|<!t-

" %na. Verona, Breacif^teLugano* 
^—J- _f^ i^^ ^t^jrKà^ìi 

•'^^SF " - * ' ^ " 

'Httoscrizite im 
tó K'orni rt,ft^,lf^0-fllpH 
iSSSl^i^^Krez^o di emissione L. 
gér; ,QfeblJp;aBioi(iè con godimento dai 
1 luglio: 1S88 V " " ' 

• • . • " ' • - - ! i ' • . ' - -• , • ' ;• „ . 

pagaménti-: alla sòttosèfi 
» , al r iparta; ĵ iiiOO 
> al i 5 maggio SS »! isa 
» al 31 » > » m 

• ^ j . i Si-' 
L _ 1 ^ , 

l'otalo L. 
Ohi verserà P ìntero^piWTO*att» 

della Sottoscrizione, avrà la pre^erenaat 
in caso di riduzione e godrà ulj boni
fico di lirA#|tr? per Obbligazibn© p 
gandi^isole L. 465. 
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^^m lo^ .^i-i 

^'^'-^•^ 

che il 

Sì di
moria; 
il loro I 

' • ' I 

isntina 
voluto 

% 

:JL S ^Jì 

?) 

i^x 
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dritte 

ioòcca 
ravo. 

non 
peg

gio, l'emo^i^iiev la la,tic;a J ^ yiaggiq,, 
hanno determinata una catastrofe. 

Quando l'amico rientra, su! suo pa^ 
létòt ^ta una madre circondata da' 
sei piccini, : 

Totale sotte g a Ù U e r un paletot, 
l lhd tutto al più vatefa'oentocinqùanta 
: tira. 

Ed eoc6< î vicini alle cinijuecento. 
Ma finalmente ramico ha un gatto 

ades|o, un bai gatto che fu un ma-
rifiM&iO, nitf/We, -'per' averne assicurato,; 
; la pace^dopestica e l*avve|fiE«, ora 

pC^retìte cóàcorrer^ alla Caobéim ,Siî ^ 
stina; ^uan|io-gH s^ari Buor.chi[aBaam:^ 
l'amico a Romal • -

Il^^ii^o parlando della 
lazìone Fagìuoli sili tributi .Jjtóaa 
la chiaiiìa « pannicelli caldi » e ne 
critìcajresame delie causo della 
rovina dei comuni. 

J^ZQN, Diretiore responmUk, 
['^^^^j^^^'ff!J''^??-^f^S'''^^*^ 

* • - 1 

Malvaho abbandonò défmltì̂ -
vamentè la Consulta eig|edesi non 
ostantó le voci contrarie si àdaìtT 
terà ar'^^ àiiGiappone. Piic-
cloni assijnse orinai la direzione 

fcdella dìvìsipne . politico-commer 
ciató 

emoni"'a: raffi 

ilirieoto 

f • . 

V.9 

I ' 

t , 

•aiiJiirti^fU*^! 

ene, chiesi ali'amìco, sei ri
masto siìtTe ròinquécenlo lire : ed i l 
resto ni niìglÌBiq? 

— Bravo, mi risponde, adesso cbe 
io sto dà un anno èl Roma ed i! mio 
gatto è a Parigi,,ho dovuto prendere 
in casa unàìi.pérsonà di servìzio, devo 
mantenerla perchè èssa eUi .sorvegli il 
g^tto 

M 

m^ 

i-d£i' 

- I -

- ' l i -j - -.t i, I 

' # » « . 

, M X f ^ j - A b « r B ^ - q i A u ^ m j ^ ^ l ^ l 

r^ I 

J-
-^5^^^=%i:'-

UB-pÒ;'̂  di titto M '^M 

intina 

•••• • , '.:. ^ : i ^ « T u i t t t l i B a r -

Jiere^ un.altro gatto,, sicuramente un-
buo antenato, era andato fra le gambe 
'li don Bartolo, inandandolo a ruzzo^ 
ìèWifgiusto come l'opera di qùell'iiii^ 
herbe maestrucolo cke era ,aiÌora urif 
certo Eossini. • > 

* 

A proposito dì ggtti, un (nio amico 
"^enne a contarmi là storia dèi suO: 
igatto, dimostrandomi come uno ed 
liìho fanno cinque, che a Parigi, il 
Iposaedere un g'Wósìgnifiicà spenda 
tin migliaio di lire. 

L'amico aveva un bell'Angora; ed 
ecco cha U povera bestia cade* dal' 
balcóne dì un sesto piano e si àc*i*î  . ,. , 

myisarono una guardia che rincorse e 

.... Avendb ieri CrispV alluso a 
" f É « ì 8 ! ^ di dÒGu i negli' ai*y 

,,„ J È Ò , la rTribun^Wpfov^st 
che egli noa abbia detto, i l nome 
del colpevole ; Òif desi però siasi 
alluso a Deprétis che li ayrebt|e 
portati^ via e a Morana che t u t -
iofa; li^fffiterrebbè; 

fe 

Con gai-aà-
izìa afeli in> 

òroduli del; pagamento, dopo la^p?^i|,$ 
rigione si stóa radi cai mentai^^'ip^llw; 
od al màsaìmq 3 gìoj^J ó^>t̂ '̂''raaUttia 
segreta di uomo o donna sia pur ri-
itennta incurabile ed sn 20 e30 giorni; 
qualsiasi stringimento ecc. éc'c 
/Vedi; lìiàmMèm -ÌÌn««|o|ie^ . 
' C®asff434à'l -woì|seÌ£^M €mBÌmmmt' 

aî iigtó e Yanlaggi 
. • - • ' " ' j ' ' - ' • ' 

-" Il Comune W c:<pa'€@anB^ f̂ior» 
per garantwif t rà(km assolato le 

pbli^izioni cWae* " 
£Pa concQss^^sjna priMar^ipoteca sai 

terreni di proprietà dJl^omi8ife4||;« 
l'estensione di Ett.GpS^i quali d^nnW 
oggi l'annua rendl'ta' di: • L. ,,^^gtf, 
somma assai superiore a q d m m ^ è 
necessaiig^ per , pagare gif interessi ^ 
i*ammortao?ento dello Obbligazioni, 

Ha vincolalo tutte le sue rendita 
^patrirhoniaU "ò' tutte le altre entrata 
del Bilancio Comunale, vincete ^ ^ ; 
provitb. dalla Deputazione ProYÌaciali» 
di Benevento. Ui 

• - : , ( 

\ >M 1 
>i I-

|igflfift;Yiyiiwjaiip M/BUHUatiVili 
--f • ^ r 

^^trg^T^qgffl-ai-^^'g^jM;^ 

ttfermoie 
' ; 

.t*i 

"• : : 

,'-Ì''^^/. 
T^ 

Atteso il. prezzo'cui -vengoab c^ l^ 
iute le Obblìgaiaipni ,aUa sotloacn-^ 
àibhe -7- il capitale cKa ì'acquìrent©, 
ìpapiega m esse fru^̂ ta, (ten^toàconiirf 
^l^poaggìore: ..rAmborsoj; ;^Ìù.;N^ 
mezzo percoiitG netto. 

> _ ^ X n 

rnsu^^-^^^ssa 

^u é.meì&&kWim ^^rlonf in 
r \ • ' j - y 1 . 

tì-f deB*Ml$i^i^ 
" - • ' - , ' - - • • 

; ( ; A ,Ro,m%,id via Condotti, un giovi
netto sedicenne sì avvicinò cautitmen-

, te alla idticbessa Eleonora Tprionia, 
"̂ BQOglie deli' e x j ì n d a p M , lo tolse le
stamente Il gt^rtafogli. di tasca. Alcuni 
passeggieri sì accorsero del tiro, av-

. -^geueralPÉighereseKlàplca 
trovasi a Roma. : 

f -

= 11 corrìspon:derite della T'n.Ms 
Duna da Pftrigi ha avuto un coir 
loqulo con Bouìanger il quale .gl i 
disse : « R i p e y t e ^ é i vostri gìo re
nali che non ho antipatìe péP^iPl^-
,S|iy^.i^Jon pot re iaverr tè a ò p ^ ^ 
versai per essa il mio sansile ». 

Notìzièsiidì Parigi assicùpanci' 

in biglietti della 

ì^ì 

,1 

1 
:^>j'u. •. • 
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LOTTERIA NAZIONALE 
•—• ' I 

• : r k'i.r"! • 

coppa sulla strada. 
Bisogna raccoglierne la spoglia, .e 

f^rìa imbalsamare; prima spesa L. 50. • 
Ma sii altro è l'avere in. casa unì 

-Miv-^ 

bel gai^^^ivo,..svelto, iridia^ftfla^l 

' i i . , = 

w. 

altro tenere la malinconica smpxfift 
d*un gatto imbalsamato, Ed ecM^l* 
mico che bU-H^ V̂?' la povera beV' 
anórtà e corre a, cercarne una viva. , 

Va al Pont-Neuf dove si vendono 
d ĵ .gatti. " 

Eccone uno tutto nero,è magnifico 
benchà ancora piccino, sopratutto^ là̂ -
«oda è stupenda. 

— È un macchio? 
— Sissiaioore. ' . 

canno! 
-^^Vtroche.-,^ ••-, 

plete venderH)? 
'̂Non posso. 
Perchè? 
È troppo bello, lo terigo per 

•m 

'•u 
n 

: i . i-oj. 

Oospet'^^'^^^ gattie tenuto pS^ì^azza 
ae uno #àil5n6 arabo, bisogna a-

"•]Q. a'tu^ti ;i costi. 
fra l'amictì e il mercante si im-
:'Ja ìol-:. L'amico trionfa, porta 
Àjjuo gaijoplo ha pagato però 40 

^;iigurar9i che feste I 
Co di ra?,sa! 
îiola salta,, mangia, ingrassa 

f̂tfl ma Un fendmeiiq strano 
ir^é^^atavJa^^coda, 'la pòvera' "co-

àr res t^J) • laàrpii(|;ell<K Sgli proifesiil 
^'aver^^vii^e'11' ..ponafogU, ;in,.,t^|^.e 

la duchessa, mossa a compassione del 
^pìccolo mariuolo Confermò la sua'as-
"'sèrzionel; ' ' .•; •; ' .••:•., 

U% troppi erano ì testimppi Qcu|afi 
; del furto e jì'aj&vihettoidbvett-é (ìbn* 
lessare il reato. Fu arrestato. 

r • - . J • i ; ..'••"I , 

. Jkiin©gmi4» aael Ve.vere 
A- Rf̂ ma sopra il ponte provvisorio 

EI^ Qua^r** Capi devo si sta riparando 
iì tavolato, ceiitp, Ernesto Rossetti, 
gra^ìose.jbambiao, mise uri piede in 
un .punto in cui mancava la tavola e 
precipuo nel Tevere ', scomparendo 

, nella colorente. , '_,.,. , 
U^ madre disperata, si dî e>deî Ì9|tp 

a chiamure con grandi grida la gente 
che passava, e yoUva à tutti i costi 
gettarsi in suo aiuto- ' 

Accorsero gli ope^eii addetti ai la 
/veri del -ponte; tótìj^ mancando le 
/"barche, "'"e, non esaejntó <5̂ i; fosse 

statò 'abbastanza animoso per^gettarsi 
nel fiume, il povero giovinetto annegò. 

iS 

che ragi taziònéboui ingis ta assun
se proporzioni àllarmantl:i,..il m i -
ìusterp^prendera severe misure con-
tro gli umcikii che presìdono parte 
attiva, m favore de l genera 

Contro/ invio d'ogni obbligazione 
Milano 1866 si spediscono subito 10 
biglietti'i'n\due grappi da;v5' numeri 
delia Lotteria che vienésfAtCa a fa-̂  
vore, della Esposi^i^ipe ,N^aional9'''èd! 
Int^ernazipn^ìle di Bologna. . 

•Ènm 
a^'--

Jv ^_' 1 J ' > . 

5* 

' r , 

Là lotteria corittené.premi di lire 

looj 

i^: 

' ^ 

15.000, 
m 

d'aperta noi giorni AG, f ' T I * » e 
, i » . A p r i l o , «8§§ , • — ; | ,: 

•In'tócemct^gr'ior^'-pr'esso' l a 'Te fKf ì f 
^ llunicìpale. ; 

ih'Milano pressò Franpefico Ciompi 
^ snoni, Via Sv Gf^iseppe N : - 4 . 
l a Torino presso la BaftM Sutafpìns^ 

e di Milano é presse U. Gjeisser 
e C. Banchsoril 

la Genova presso la Banca dì Qbnova^ 
ifì- Nàpoìi presso l a Societ-à di Cre

dito Meridionale. / 
In Bologna presso la Banca dell'Emilia.. 
In Padova presso Carlo Vasoa Cam* 

bio Valute. 

1 '-V 

a.Va 

!!•< 

premi per il oompltìssTvó importo di 

1 
J } 

^ ^ ^ • ^ 

. I 

I i 

M,, accordante il suffragio alla 
ifm 

A GonovEi neìgfandiosa Spadailf 

{Agenzia Stef(m%fs$^' 
, M * — Nobel inventore 

ÌMQIU dinamite.i^è morto. 
l j®a«l ra , JlS. jLbrdi - fu respin

to per ucctamaèiono in seconda lettura 
irlili,, ' ' 
donne. 

N e l aSalK 
Bsn©©!]?©®!,'f 3."—.Camera --• Vo

tasi la proroga fino al 1 gennaio 18S9 
delL'accomodam«nto commerciale prov 
vjs^rio ben la' Francia, 

«Igrfalo^,j^a, , — Nel • consiglio 
dar ministri il Kè dacìiso di annullare 
il contrattò sisl mor!io|̂ oHò dei tabac-
cbi- B gabinetto presenterà ^lla Ca-
tn^r^ i lvISIM^i toglientftllà Society 
Vanaese attualo il monopolio che il 

Ki^m pn^^^]^QBnzìA alcuna ritenuta a tutti '̂ !-

I • - ' i ' 

Gaiiìera., la munificente fondatnòe a- governo eseirciterà essó^siesso. 

i 

veva, cinque ann^l^^sontìif fatta ap-
^porre uà« lapide che ricoè^dàva come 
'nlsuo infedele amministratoro. come». 
. f i p ^ i r a v e s s e - d e f ì ^ t t » dì tre-^^i* 
lidni circa,^ impedendo! ' 
dì'ultìmaré l'ospedale,^ 

tali Gap do 
i apei'tura 

&.i®ue^ 4 4 . — I giornali chiama
no un colpo di Stato, un attentato 
alla libflrtà della cKiosa greca, la de
cisione del Sultano ohe revoca il fino-

iitropxi!ià|Ma %rre, stìnza ricorrere al-
: r ìnWìmrfiario dei patriarcato ecuma-

Se si c%n|j4§ra tìhe 1%J3wf"'̂ ** '̂W 
Mil'a|y |̂ ISSó hanno sole 2 "eslrazioni 
con premi mininii i portatofì noifi pos
sono essere indecisi di cambiure la 
loro obbligazione coi gruppi di questa 
Lotterjji;: < ove ; si possonp 5. |̂;gnseguire 
importanti vincite. . ' ,,. ̂ ^^ ^ 

Éivolgersi p rma del 20 aprile alla 
Ban,ca\WiPftts?B^^S CJr^fiss, fen I ^ M Ì ® 
Genova, Piazza Ŝ  Giorgio, 32, nonché 
da tutti i cambiavalute del Éégno. 

v t 

PITO 
_ 7 j 

.Casa dì villeggiatura con adiaceaaa 
ffbivili e colòniche e ghiacciaia o campi 

quattro circa e voleridcî s;|î fij,̂ î anapl 
quattordiciadlacenti situati sulla stra
da Provinciale da Padova a Porkt© di 

renta ed irt prossimità allo staaidhi 
ferroviarie.!!/'•::';r! ^ ' ,:.^*. 

Chi'tpplicmae rivolgasi: ^Uo Studi(» 

burchia, N. 537. 

±.— 

% 

\':àmi.f,^^^-^^.-

m 
\ ' 7. - ^. ' I 

E ri . 1 

Depsi lyer la ProTiBcia ài Pat[8T8 
della 

nelle ghiacciaie 
delEistojrante iri.Via, Maggiore 

AliicvìUlel Prof, di OeiìtisUoa airUnivsrsliA 
'] Uiónna D.r Scheff. 6ià \m 13 anni |ìrlme 

Assistente ai d̂ iUisli AccEidornlQ! 
D.r cav. SzÒU, Virasdy e Riiiin in 

SpecialsstR per otturaturo di Danti 

condo la nuova inverigiona 
do lbr f l . 

.V 

Via Àrenst % 3348 vicino la Bogana* 

pidaflpTriW^ 
m ' I L a m i ì di varie qualità possó^ 
no acquistarsi a prezzi di t u t t a 
cou^enienza nel deposito della ditta 

fuori pori;a .Qjd^liltga di fronte^ 
alla stazione ferroviaria ceutralo. 

• ^ S L J Ì S * i€^gW, 
b I 

r-

i'I 
M-.. 

!! .• iàtÉk l-S ny i '^^iiiJ^^-i 
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si.«Wono ijy/ • slYame]Tte.,pi«»*iA. .;MAN20N]yte€!.j- Bile .Ghoron.'̂  Iti^P^pE-*»!»*^ 
i;:.presso x':^mzom:B :(X, .Via (ìÌli;sSfg;i|#-^--*^'"'-"^''^'^^•"•^ •^•--• '̂-'-..:.-:ttr«._.# .̂. .,.;,. 

• I - - Ì 1 F 

.Et)tìrcvi v.9Qn9J»^^ Napoli,; FilkzG Municipio 
l . ^ 

^U ̂ ^-'i 
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r i e a WÉft̂ r̂ H ît̂ lè" '.r- iÌÌlmgBO':-^es*o 
1 . 

1ftcOiìtriìfUftbÌìì1oIKW'H'mÌ|.^Hor f i l i » V c r a i f « è par conservftr'e il legname dalle intscn-. 
pe i f iev^unièomez^or ieonosc in to cont ro le meruie nel k^gno lavorato e con|ii:i|^4* P^^-'d'U 
dtì l lei |p^s | | Ì tf rtei supliV indisperiB^bile per la conservazioiiio deìle óorde,t6ÌéVda,Q. Si ot
t ennero ìnnumeryvolì a t t e s t a t i . Al t re hhhì'iche CarhoU7^eiiiin'Presser in Gau-Algeshcisri 
(Oermany)!ilì«lV Prag-Li"b(!n (Austr ia) . ProdiìZ'ono anriuHl? ,700 000 Kili. — Rappresen 
tante Generate per V Italia e VtìriònW'hm^VABJàié.MM^à''- Milano, fìcC Principe' 
AmedeOf 3-

./ 

• - . 
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n 1 

asiirto SlFlllis§^it^^^^^7:?o//'mon7} e ^chmidt dà alia bian-: 
cheria un lucido bi tntì.nt!6 '̂nr)0, un» bella elasticità, ed 
una megnlfìca b«ancbe23a. Un chib rimpUzza 2 

J?,d'op 
Simo, e ad 
unita l'isti 
Kione 

^5 

/ I-I 
ioroL le • -^Guariscono radicalmente comeTf^r^apnto,^ i(i due o4 al mas&imo; tre g 

' ulcernih ès tere ,e 1«,gA&m0pr^*:^itfc|ffÌ3r(inic^e di .uomo o donna eiana^tópi 
,,nut@;)ncoroUU.aSan^no,,aped,|^^>i, certi in vtìnti o trenta giorni i res t r ingi»i te 

urolrali.i più inveterati e sonsa «sa di fìandetotte, vincono i flussi bianchi deiltìdonutì 

fi 

^ 

iii 'L 

., : -
pregano !e are!rÌ |̂H ,̂ e tolgono i bruciori uretrali siccóme mirabilmente diorotici ed 
UiltìgisticK#^MnJe?ione è̂  iiapfireggiabile preservativa da ogni male con 

ta al CÉtffè osuale^^;,^pà.al medesimo un 
buonissimo sapot B ed un belìiasimo colore oscu

rò. Molto Jg ì^^ lo .— Osservare affòri'laftìtìrittì ed erigere per 
^ogni prodótto la ma|(5ft di gaiva^zìa e qu^Mtedi commercio nonché la Orma, 

ri-F—r̂ —— M - ^ - B A V 

Dtììiosito presbo i feigg. A . HìSaci^fflaii e C MÌIRSIOJ Roma, e* Napoli e n e i ) 
% AghWie, »ie?02' d» oolòÌfì*Ìi e ffirmaciè* 

e migliori dro- s 
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^tìtó; 
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''^Prewiiafi con medaql 

•^ ^Filadelfia 1876 

ì 
• ^ 1 * ' 
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- \' 
f^. Vl»'^. 

1 . "• I ? 

VIA BROTETTO; 35 

vicik aila CMosa di S. Tcìiiaso 

.dloroMirEsposizioni-.d^ Anversa 1885 — Tirino 1884: 
Nazionale, di-Milano, 1881 — Vienna 1873,. 

'Par̂ fl̂  1838'.T^ 5?/(fne2/;,1879 -
.e Bruxelles iSBO, 

: f 'i-^-.'-

'Mclhotitne i8S0 
^.?; - . ' o ' 

-r>.)^?^ •r— i^i^ir 
' - • "- • 

^ TV ^-^fYAì' -fl:^--.= .- - . L 
. J • - - . 

f . 
- I, .- • • • 

I! ff'os'Bcsl Ha S'issa ©ita è ih 1 quore .p.i,ili igienico conp,pciui.0v.j^^^*>> è raccpmfìndato da 
ce lebr i t à ir/édjche ,ed URàto in mo!ti"G^ ll,,'FcrBì©é'"8»H«ssBDWis' non si deve conf^' 
àefeeonWàìM FévT'ét nièksi in cofnmev'èio da phco tèmpo e oJ^^^gì:i^^gno che imperfette 

r. _ yi..._.:.•.... -». «, ____ ' Bj^jaBCià est ingu'é ' ia se te , faoììilft la digest ione, st imola' 
ter roi i tent i , i! mal di cnpO) capogir i , , rnsli nervosi, ma! 

di fegato, spleen^ mal di m'are, nmi^efi in gf;nere~Esftq.iè^'©FasaSf| 

é. 
, h 

•l'^. 
li 

L^^ EFl^È'tTX .GAIlAWTltI,;fiÀ, CÉRtmQAXI, MpCICI 
• -^MÈm> 

:rz3 
,> I ' - - ! . -

I -̂  ^ 
b l I ! • » • - ^ _- I •v.; .--4-- I^K;V£. 
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'.':: ̂ r ' PREFEl^CURA APOSTOLICA DEL BENGAI^ 
' i ; : Ì H i - ' - ' ' I I - • * ' ' . . • • • . ^ . i r . - T 1 - , ' . ' - ! ' • * - - i i f ...'^ r. , i | . , • • , . • , . . , . , 

, . , ;\- '; 1 BerigahKishhagurjSm(xgg%<>4 
Preg. Signori Fili Branca^ 

Qualora le ÌSS-^XL. mi fiicesf-ero l*8ffevole2sa di lasclaimi avere il loro celebro f o r 
mmt l l i r 
. L*oÌ tvmoFeì rBi i? t ci è molto utile pei col^ quali; noti di rado col solo aso del 

, medes imo Spper^piq, il,mBlgr.^ mor ta le , e r icuperano perfetta sa lute . 
' * In: ,g^nera!e i i lf l ìPeras^^ BB^aaaicgà ci riesce molto vantaggioso ; per lut t i î  nrjalannì 

prodott i 'da questo clima eccess ivamente caldo. ,': ìi:#s#t., ^ 
Devotissimo lord servo, : T. Pozzi, Vvet Ap. 

ora le SS. X L . mi fiicesfiero l*8gevole2za di lasclaimi avere il loro celebi 
'ssmsBa, a. prezzì t r idot t ì come i^Frìno'Ècorso, né prèwSereiJdodici dozzine. 

' :^^.i-;;.i-^'X-

E ^ H i S ' -- MUNICIPIO DI NAPOLI 
1 Napolh'M Dicembre 1873. 

- — •- . ' I - | - ' 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato noU'Ospedaìe della Conoci.'nia:ìl Fer 
n e t Brsusess ai' convalescenti d> Colera ccn loro grondiss mo giovamento. E' notevole 
la loUeflnza a siffatto l'qnor© del tubo gastroenterico dei colerosi, ì qiìali dopò còsi 
Hera matfrti|j||?^gWfco avtre Ei5ngibìlì|sime le vie d'gesli^è.Eà principale anione è l'at-

/ t ività digeatTvafche si rì^eeta, cnde4Ì''progressìvoLbenessere cbe lUonvaleecenii ne ri-
sentono. 

Il^Medìcò Primario Francesco Fede. 
I - . - I ~ I ' , ' 

^ . .^ r • = ,• . ' I - !• 

Per la: rea l tà della firma del Dott . Francesco Fede 
•- '-^m ^;^ . -••- , / ' '• ;/•"•••••••••/.^ '-W Blnàs^cf) Spinelli. •• 

Visto là icgalizzazifiaè della firma eoprasCritta del Sindaco di Napoli , pel^ Prefe t to 
seaue la firma. 

I T I ' ' ' i ' . 
- V" , - • • • • • . . , 1 - ; :• ' 7 • " ' 

PBEZZI : in BoUigUe da litro L. tl^^ 

^m 

- -_a -i-.-^^"-

'Pìccole L. 1 .50 . 
r -

\'-\^S^ ^ - • l - • v * . . . . . 
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BEPUHATiVO E BiNEÈESCATlVa,||EL SANGUE h 

'•• \ - '-

^ I = ! ' • • . . . 

BREVETTATO BAL UÉGIO OOVERNO D ' ITALIA 
' - ^^•-^^4^^ 

- 1 , j 

• ' i . ' 
. i 

' •. 'i\ : Wi 

•^s. DBJk.C3-LIAN"0 
4 

iap:ì8sàaa«s di Firenze. 
• i ' -

Wico successore del fi^ Prof. tlSlK 

véfflAgìtisivanì^nteBu^ll^ap^ii, ì i 4, Calata S, Marco, XCasa propria) 
In liòccette E.. f , i é cddauna-- In Scattale (ridotte in polvere) Iv« t ^ » 

^ l ' i 

! .•^^|S¥^. 

*-. 

la scatola più 1* imballaggio. 
- ••• ••• • •;" • ' llA CASA DI FIJRENZE È^^Ù^BES^A 

IV, M$ II, signor lEri|e)F^iÌ«! a^'sa^SiiiKtt posaiedo tutte le ricette scritto* di proprio 
gno dal Cu prof. Girolamo )t*ag!iario sno zio, più uirt docutnento, cori cui lo designa 

qaaia suo éacoessòre; silda a/smontìrÌo, avanti le competenti autorità, (pitttto.stoqhè 
ricorrerò alla 4. psgina dai Giornali), Enricot Pietro, Oiovanni Pagliano e tutti dolorò 
ohe atidacoroènte e falsamente vantano quosta Kuccesaicne; avverte puru di non coufosì'-
ds^aquestòHlegittimo: farmaco, coirtìltro, preparato sotto il,ncme di Ali)erto Pagliano 

é venga ìnstjrito in ^i!ot;lo od in altri giornali, non può riferirsi ohe a detestabili co'h-
jlTttKionì, lì piii della volte dannoso alla Balate di obi fìduciosamf^nte ne usasse. tralfttKJo 

' i -

-•% 

t-

gioijé in 24 ore. EffettoMponstatato dà una eccezionale collezione di oltre duo mila 
ayes t a t ì j r a lettere di i^iograziarnaRlI di ammalati gtiaritieqertificatìinedici di tutta 
rEuropi^ centraks attestali visìbili metà in Parigi*Boulevard Diderot 38 ed in Róma 
via RattaEsi n. 26 e metà in Nàpoli presso fautore pruf. A. CoatanZi vìa MareBl 

n a # ^ A e , garantito, dallo etesso atitòro agli increduli col pagamento dopo la gua 
rigi'ortov^ft :trattatii?!B d«" •coinivènii'aû ;̂ ^ • _ . •• '.-'^Ì|»Ì(,' • "-" ,i|^ 

Prezzo dell'inieEitine L. 3 , itiòn 6ìring#l«ovo siatemalire S,Ì | i„Prezzo dei con-
•f«"l, atti allo stomaco «ncbs M pia dê  ^on ama l'uso della iniezione» 
scatola t f S O f W e ^ ,g®. -^ Tutto corUettOgUata istruzione. * 

Sì trovano rièlla maggior paHè.délliB fàiWèTè e drogherie. Si domandi, » scanso 
di equìvoci, l'iniezione o cpR|ttiì Co8,tàDti,;rifìtitando recisamente d, la boccetta che 
la scatola" non munite di^m'etichetta dorata con la firma autografa in nero dell'in» 

^^ventore- —-In I-'^ad»*»'presso la'farmacia Ca.mtaSl'w, "Vìa, S, CSciiiciis^ci ebene 
fa epédizionò nel' rogno'mediante' aumento dì dènl. ^50 per pacco postale. [ ' 

r'. -
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e^pju all'anno s^^possòno facilmente gua-,, 
dagnare con L. I S O e con poco e facile 
lavoro. ."••" ' .,,:. " „ . ,^ •...../;• •.•• m>: 
' •Trattasi ai jUnX fi^gpte,^ lucrosa In

dustria per la fl^brigtòione.diluii ut" 
brevettato 'di fi» ~ 

:̂ ' Scrivere àcchidendo 
•ila risposta a lP#;Ìffi|]lTlf 

quando t capelli sono caduti buona no 
a tutti,,non^C^à.più'rirnedioTI^ 
, Ma si può éyj'tare; [a caduta fortifìcan^ 

di3:i bulbi quando "\ n^naiji pQjR3inoiano rs 
c^^rej e ciò ;sî  -̂ F̂ 
.cencio uso del Ba 

mn 
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per è tale cbe 

^j ;:.^li:Ufncio. An^nuftli 

'pacco po^raie lire 
I , , ^i ̂ D'̂ posiii' in- W^ai 

%lg,.Bulgarelli prt 
, 'i 'ì.E \ \ • '• ' ' 
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.;^^,Pput&tis4nì!ffi§iv l|b.q?sst9n:Za,,con cui .proJDUgn̂  seni ;̂̂ ": 
gi:amma^pQlitico .esperila^eompé^ sostiene gli interessi morali e ma-
l̂ î î li del paese tanto nelle quistìonWtiifene che estere. Xe arti, le scienze, le 
in^lj^strie, i commerci, TagàMiùiliai ogni massimari ;ogni mìnima risorsa delle 
forzei nazionali, sono argomento della sua più sollecita considerazione. 

*\'> 
' r 

Scelti Jl®saiiaaì^iiri; apìièndice, italiani e stranieri. ¥ii1*fetà d'ogni genere. 
enze. :^ci»ifMe 4ele^raMc<ii» ps i r l le^s lare copiosissimo. 
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Mento normale 
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ABBONAMENTI SPECIALI O O S " IPK^ElMeo-
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lA-ayl^featro Illustrar 
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Il piU elegmie e MIYIMO giornale 
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Utilissimo giornale agricolo 
$ ^c'ò'ihm'èr.cìale - ••""•' 
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I^ei' 
Anno Sem, 

8 
Tcim. 

L A B e lo t 
Ri 

• I 

jii'siHio grion^a/e rfeiie Caccie 
e della Corse ^ 

. •.' er IJ. se t 
f • i 

'•- i I 
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A e La 
I I 

Giornale illnstrato di viaggi e varietà 
mondiali ' 

F ' 

- Il 

- I J} 
l i 

• 

^ v . 

CENTESIMI 
^lùTE^iIff'nST?r 

.X '••r= 

' Gli abbonasxienti si rice^.mo presso tutti gli uffici Postali del Regno ed al 
rAmrninistrazione del'Giornale la IlIf^rMMa •• Piazzetta Boncompagn nunj. 7 

ajaiszo Piombino, in Piazza Colonna-Romii 
• 1 

1 1 1 1 
I, ' 

' -

Vendesi nei Chioschi e in luÌ00 Stazioni ferroviarie. 

' 

.IT»* ;»ll^4t9'^EtlL4»ti: 

All' EDICOLA PiflDROGCm oltre l'at 
mento dei giornali 'si'vende pur 
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Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto Yiu Pozzo Dipinto, N, 38l̂ fi 
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